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RIPENSARE L’ORIENTAMENTO

contributi per una nuova cultura dell’orientare

traccia intervento introduttivo di Stefano Versari, dirigente tecnico 

direzione generale dell’ufficio scolastico regionale per l’emilia romagna

Orientamento. Alcune accezioni linguistiche: raccapezzarsi, ritrovarsi, riconoscersi, comprendersi, volgersi, indirizzarsi

La radice etimologica della parola ne facilita la comprensione del senso: oriente, “quello fra i quattro punti cardinali, onde apparisce nascere il sole” (vocabolario italiano degli Accademici della Crusca, Firenze, 1863). 

Illuminante è il passaggio del Petrarca nel Canzoniere: “La condurrà, dé lacci antichi sciolta, per drittissimo calle al verace Oriente, ov’ella è volta”.

L’atto di orientare consiste nel sostenere la persona nel suo “volgere” verso il senso di se, verso il proprio progetto di vita, verso il suo oriente “onde apparisce nascere il sole”.

L’orientamento è pertanto azione prettamente educativa mirata allo “sviluppo vocazionale” della persona (Super, 1957 e 1980) cioè alla ricerca e sviluppo delle proprie potenzialità, capacità, propensioni. Ne consegue che l’orientamento incide radicalmente, nel bene o nel male, nell’autostima, nel ruolo, nel prestigio sociale, nella coscienza di se, sostanzialmente nell’identità personale e dunque nel destino di vita dell’educando.

Così che l’orientamento non è “uno” dei problemi ma “il” problema dell’educazione, che si pone oggi in una società disorientata (Brezinka, 1986); una società che ha perso il suo orizzonte di riferimento, in crisi di valori e di identità e dunque in difficoltà nell’orientare, nell’indicare, nel sostenere il percorso di costruzione di se, in altre parole “in crisi di paternità” (Risè, 2003).

La dizione usuale “orientamento professionale” appare pertanto limitativa di una dimensione dell’orientamento che invece coinvolge integralmente la persona nel suo “progetto di se”.

Il legislatore con la legge 53/2003 ha tentato di “interpretare” l’istanza di orientamento nell’attuale contesto di “pensiero debole”. Superando l’affidamento esclusivo della trasmissione dei saperi al sistema di istruzione e formazione. Riconoscendo la dignità delle diverse agenzie educative, in primo luogo la famiglia. Cercando di evitare, con le Indicazioni Nazionali, il rischio funzionalistico delle discipline, per recuperarne il senso del curricolo e dunque del sapere (Gadamer). Personalizzando il percorso educativo mediante la flessibilità, il profilo, il portfolio delle competenze, il tutor.

A titolo esemplificativo, una possibile declinazione operativa delle osservazioni fin qui sviluppate, nell’attuale contesto sociale ed ordinamentale, consiste nell’articolazione dell’orientamento in tre distinti momenti coessenziali:

a) Il momento informativo dello studente

· circa le opportunità di studio e lavorative che il contesto territoriale offre. E’ la fase maggiormente sviluppata in questi anni, che non può però risolversi in una comunicazione impersonale. Richiede come strumento essenziale il dialogo ed un processo di sviluppo adeguato (anche temporalmente) di maturazione delle scelte nei momenti di discontinuità (ad esempio nei passaggi fra i diversi ordini e gradi di istruzione)

· l’informazione è necessaria ma il crescente peso del suo ruolo nel processo dell’orientamento evidenzia l’abbandono di strategie innovative. I diversi percorsi di un orientamento inteso come processo complesso sembrano essere stati abbandonati a favore di un tragitto più semplice che solo apparentemente è classificabile come orientamento (Isfol, 1988), ma che tale in realtà non è.

b) Il momento della formazione globale

· L’attenzione viene posta sulla globalità della persona, dei suoi interessi, del suo essere (Zanni, 1989). L’efficacia della dimensione formativa dell’orientamento suggerisce alcuni possibili percorsi formativi specifici, ad esempio:

· la formazione dello studente al suo compito di “discente” (che è lo studiare)

· la formazione dello studente al lavoro cooperativo, che consente l’apprendimento di fondamentali competenze sociali

· la formazione dello studente al metodo di studio, per l’acquisizione di un metodo di apprendimento che gli consenta poi la formazione permanente lungo tutto l’arco della sua vita

· ……….

· La formazione globale dello studente richiede un consistente percorso di formazione dell’insegnante, per renderlo capace di svolgere la propria funzione educativa di orientamento

c) Il momento della consulenza

· svolto principalmente dall’insegnante di classe o gruppo, dal tutor ed anche, in collaborazione, da figure specialistiche (psicologi); occorre evitare la spersonalizzazione dei rapporti, antitetica al processo educativo, che consegue alla delega del rapporto personale allo “specialista” (è quanto avvenuto a volte in questi anni con i pur meritevoli “sportelli” relazionali per gli studenti) 

· la consulenza deve essere finalizzata: 

· all’autoconoscenza di se,

· alla corrispondenza con le altre persone,

· all’orientamento di indirizzo,

· alla valutazione delle difficoltà di apprendimento

· alla valutazione di eventuali disturbi della personalità

· …...….

L’esemplificazione descritta ha funzione puramente indicativa di un possibile declinarsi operativo dell’orientamento globale della persona.  Gli interventi che seguiranno offriranno spunti strutturati che consentiranno approfondimenti e declinazioni. 

In conclusione, la tesi di fondo su cui si muove questo seminario è che:

l’orientamento non è un atto episodico, è invece azione educativa continua, che si prolunga lungo tutto l’arco dell’esistenza della persona, coinvolgendola globalmente nella realizzazione del suo progetto di vita, sostenendola nello sviluppo della sua identità personale e sociale; rispettandone e promuovendone le potenzialità, capacità e propensioni. L’orientamento ed il sostegno al “progetto di se” realizza il più efficace strumento per la lotta al disagio giovanile ed alla dispersione scolastica.
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